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Fai viaggiare la cultura è un progetto di ULAIA nato per sostenere e accompagnare negli stu-
di tre ragazzi palestinesi del campo profughi di Burj al Shemali (Libano): Khaled, Abdrahim e Moha-
med, già al secondo anno di Ingegneria al Politecnico di Torino. 

Il loro “viaggio” è cominciato nel 2012-13, quando l’Istituto di cultura italiano della nostra
ambasciata a Beirut, come ringraziamento per l’intervento della banda di cornamuse ad un con-
certo a Tyro, ha voluto regalare a due ragazzi la frequenza gratuita al primo trimestre del corso di
italiano. Il secondo è stato offerto da ULAIA.  Ciò li ha messi in condizione di superare i test per ot -
tenere il visto di studio necessario al loro  ingresso in Italia. 

La solidarietà di tanti Soci ed amici di ULAIA ci ha consentito di sostenere l’impegno econo-
mico del primo anno, ovvero il versamento obbligatorio di € 5.750 sul conto corrente che abbiamo
aperto per ogni studente (http://www.studiare-in-talia.it/studentistranieri). Una cifra impegnativa
per ULAIA, solo recentemente ripianata dall’apporto del 5permille accreditatoci dall’erario, grazie
ai contribuenti che hanno scelto di destinarlo alla nostra associazione nella dichiarazione dei reddi-
ti del 2012. 

Con l’ottimismo che ci contraddistingue, eravamo sicuri che i ragazzi avrebbero trovato un
lavoro part-time a Torino per autofinanziarsi negli anni successivi, ma ciò non è ancora accaduto,
nonostante diverse persone vi si siano sensibilmente impegnate.  

Da queste premesse nasce 
FAI VIAGGIARE LA CULTURA - anno secondo!

Ciò che ci e vi proponiamo è di creare una catena di 10 “papà” o “mamme” per ogni ragazzo,
che, con un versamento di € 50 mensili per 10 mesi, possano dare loro, insieme al contributo eco-
nomico, la fiducia necessaria per continuare il viaggio. 

Il loro impegno c’è: tre esami superati nel primo anno, tra i quali il più ostico del loro ciclo di
studi, l’esame di analisi; un’estate trascorsa a cercare di guadagnare un po’ di soldi, sebbene senza
grandi risultati, per affrontare l’anno accademico 2014-15; il ritorno a Torino, dove chiedono di re -
stare per continuare gli studi, alle prese con le sia pur minime necessità di studenti.  
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ULAIA è un’associazione con sede in Roma, impegnata da molti anni nei campi profughi in Li-
bano,  in collaborazione permanente con l’ONG NISCVT – Beit Atfal Assumoud. 

I lunghi periodi che trascorriamo in Libano ci pongono in condizione di conoscere non solo la
situazione generale in cui versano i palestinesi dei campi, ma anche le condizioni particolari di nu-
merose famiglie i cui bisogni vanno dalle necessità più elementari, alla salute, all’istruzione dei
propri figli, e così via. 

Molti giovani sono costretti  ad abbandonare la scuola per aiutare le famiglie con l’esiguo
reddito che possono percepire dagli unici, umili lavori che sono loro consentiti in Libano. Altri rag-
giungono i nostri paesi nei modi più disparati, sperando di trovare un lavoro che consenta loro di
inviare un sostegno ai propri cari. Alcuni non si rassegnano ad una vita da ignoranti e tentano osti -
natamente di frequentare l’Università, magari all’estero, per acquisire un titolo che possa cambia-
re un giorno il corso della loro vita. 

Molti di loro devono contemperare due esigenze: lo studio, per crearsi un futuro migliore, ed
il lavoro, per sostenere se stessi in Italia, e la famiglia nel campo profughi di Burj al Shemali.

Farete parte di quei 10, voi che leggete? 
Purtroppo so che non tutti possono permetterselo da soli, ma basterebbe coinvolgere colle-

ghi di lavoro, parenti o amici per condividere una quota. 
Grazie.

    Il presidente
         Olga Ambrosanio

Impegno economico: € 50 mensili per 10 mesi
Decorrenza versamenti: novembre 2014
Periodicità: trimestrale, semestrale o annuale.
IBAN di ULAIA: IT61 E 05018 03200 00000 0116376 - Banca etica, Roma
Causale: “Fai viaggiare la cultura” - anno secondo

Gli importi versati a tale titolo a mezzo banca 
sono fiscalmente detraibili in ragione del 26% per il 2014.
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